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La Stampa della Comunità di Mazzano è frutto della collaborazione 
tra l’Amministrazione comunale e gli operatori economici del territorio, 

nell’interesse della trasparenza e dell’informazione nel nostro paese. 
Il Sindaco e gli Amministratori ringraziano dunque sentitamente tutte le aziende 

e gli istituti bancari che hanno sostenuto la sua realizzazione.

editoriale

Quando ci sono problematiche importanti, conta poco, per non dire nulla, accampare scusanti 
del tipo “siamo nuovi, dateci il tempo di farci le ossa”. 
Vanno affrontate. Punto e basta.
In questo periodo siamo messi sotto pressione dal nuovo sistema di raccolta porta a porta dei 
rifiuti: così è e, piaccia o non piaccia, dobbiamo tutti gestire la cosa nel migliore dei modi. In 
ogni caso, si tratta di una grande sfida che, sono certo, i cittadini di Mazzano sapranno vincere. 
E ne varrà la pena, perché lo sforzo collettivo comporterà benefici futuri in termini di costi e, 
soprattutto, in termini ambientali.
Ma la questione più spinosa è, di certo, la domanda di “delocalizzazione” della Portamb, di 
cui si parla ampiamente su queste pagine. Un progetto che abbiamo ritenuto “irricevibile” 
e per il quale abbiamo costituito un’apposita commissione speciale formata senza logiche 
di maggioranza o minoranza: quando dall’esterno arrivano serie problematiche di ordine 
collettivo sarebbe deleterio se tutte le forze non si compattassero.
Identica situazione per Italcementi e per la sua richiesta di revamping. Anche in questo caso il 
Consiglio comunale si è trovato unanime nel costituire una specifica commissione trasversale 
che si faccia carico della questione, senza logiche di maggioranza o di minoranza.
Amministrare, però, non significa solo affrontare grandi temi: significa anche affrontare le 
piccole cose della quotidianità, che, assicuro, non sono meno sentite dai cittadini. Al contrario,
Per dare risposte concrete e veloci occorrerebbe disporre di un organico completo. Ma così 
non è. Finora non abbiamo potuto procedere a nuove assunzioni, e nemmeno a sostituzioni, 
per via del noto “patto di stabilità”, uno sciagurato meccanismo contabile che penalizza 
fortemente, in particolare, le amministrazioni tradizionalmente rigorose come la nostra. 
Pertanto, occorre prima agire per il rientro nel patto e ciò comporta sacrifici non indifferenti 
sul fronte degli impegni di spesa. Stiamo facendo di tutto per ottenere l’obiettivo già da 
quest’anno.
Per di più, ci troviamo in una fase economica alquanto difficile, non solo a livello nazionale, 
ma anche locale, dove assistiamo a crisi di parte del mondo imprenditoriale con ripercussioni 
sul fronte dell’occupazione e con conseguenti pressioni sociali.
Ci aspettavamo qualcosa del genere. Ma non in questi termini.
Tuttavia, non dobbiamo demordere. In questo quadro non certo confortante, ci piacerebbe 
mandare un segnale di speranza: confidiamo di poterlo fare con la prossima uscita della 
Stampa.
Mi rendo conto di aver iniziato l’editoriale in modo poco canonico, ma sono poco incline ai 
soliti convenevoli. 
Non appartengono, invece, ai convenevoli gli auguri di buon Natale e di un felice Anno.

Auguri a tutti. Di cuore. 

MAURIZIO FRANZONI
Sindaco



Agli inizi dello scorso giugno la Società 
PORTAMB s.r.l., già titolare di un piccolo 
insediamento produttivo per il trattamento di 
rifiuti speciali non pericolosi ubicato in 
Via S. Rocco a Ciliverghe, ha depositato presso 
l’ufficio tecnico del Comune di Mazzano un 
progetto denominato “Delocalizzazione impianto 
esistente di trattamento rifiuti e contestuale rilascio 
di Autorizzazione Integrata Ambientale”.
In sostanza, la società PORTAMB s.r.l. ha 
comunicato al Comune di voler realizzare il 
menzionato progetto, in relazione al quale ha 
avviato contestualmente due procedure presso gli 
enti competenti: Regione Lombardia e Provincia 
di Brescia.
La prima delle due è la richiesta di Valutazione 
di Impatto Ambientale (VIA), che compete 
alla Regione. La seconda è la richiesta di 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), che 
invece compete alla Provincia.
La VIA ha come finalità la descrizione e la 
determinazione degli effetti diretti e indiretti di 
ogni progetto su fattori ambientali quali uomo, 
flora, fauna, acqua, aria, clima, paesaggio, beni 
ambientali e patrimonio culturale. Per poter 
procedere con un progetto è necessario ottenere 
l’approvazione regionale della VIA. L’AIA raccoglie 
in sé tutte le autorizzazioni necessarie all’esercizio 
dell’impianto e le prescrizioni per il suo corretto 
funzionamento e monitoraggio.
L’emersione di questo progetto è stata da subito 
fonte di preoccupazione per tutta la comunità e 
per l’intera compagine consiliare, date le grandi 
proporzioni dell’intervento, che prevede un 
consumo di suolo pari a circa 80.000 mq, vista 
l’ubicazione in piena area agricola in zona cascina 
S. Valentino, ai piedi del monte Coeli aperti di 
Ciliverghe, e non da ultimo la varietà di rifiuti 
speciali pericolosi e non che il proponente chiede di 
poter trattare. La lista di rifiuti ne conta infatti più 
di 500.
Le rappresentanze politiche in Consiglio 
Comunale hanno trovato immediata unanimità 
nel considerare un eufemismo il termine 
“delocalizzazione”, considerato che l’attuale 
impianto impegna non più di 6.000 mq, in area 
industriale, e non tratta in alcun modo rifiuti 
classificati come pericolosi. É opportuno quindi 
definire il progetto come realizzazione di un “nuovo 
impianto”.
A termini di legge, qualsiasi soggetto, privato o 
pubblico, aveva facoltà di inoltrare osservazioni 
pertinenti la richiesta di VIA depositata da 
PORTAMB s.r.l. entro l’ 8 Agosto scorso.

Commissione speciale 
PORTAMB

Per tale ragione il Sindaco ha ritenuto, con 
specifiche affissioni, di richiamare l’attenzione della 
cittadinanza su tale facoltà.
Il Comune di Mazzano, per il quale non vige 
quel termine, ha comunque prodotto e inoltrato 
una prima stesura di rilievi a cura di una squadra 
di esperti coordinati dall’ufficio tecnico. Nella 
lettera di trasmissione agli enti a firma del 
Sindaco, il progetto presentato viene definito “del 
tutto irricevibile sotto molteplici profili”.  Dello 
stesso tenore le conclusioni nelle osservazioni 
puntualmente presentate anche dai gruppi 
consiliari di minoranza. A queste se ne sono 
aggiunte numerose altre, proposte da enti e da 
privati cittadini, anch’esse tutte di opposizione al 
progetto.
Il carattere di eccezionalità e complessità di questa 
vicenda ha fatto sì che i gruppi di maggioranza e 
opposizione si trovassero concordi nella proposta 
del Sindaco di istituire la Commissione comunale 
speciale PORTAMB, in rapporto paritario tra 
maggioranza e opposizione, il che è avvenuto nel 
Consiglio Comunale del 28 Settembre scorso.  A 
seguito delle nomine formalizzate in Giunta il 19 
Ottobre la Commissione è divenuta operativa.  
Essa ha lo scopo di seguire passo passo l’iter della 
richiesta avanzata dalla società PORTAMB s.r.l., 
vagliando tutta la documentazione prodotta dagli 
enti, le osservazioni pervenute direttamente o per 
conoscenza all’ amministrazione comunale, al fine 
di integrare e approfondire, laddove necessario, 
le osservazioni del Comune di Mazzano già 
inoltrate in Regione e Provincia. Deve inoltre 
costituire l’anello di raccordo informativo tra 
l’Amministrazione e la cittadinanza, riferendo 
sull’evoluzione delle procedure così come è 
avvenuto durante l’assemblea pubblica tenutasi lo 
scorso 23 Novembre. Ad essa ne seguiranno altre, 
al verificarsi di passi significativi.
L’esame delle osservazione prodotte evidenzia 
una larga convergenza delle considerazioni in esse 
esposte. In particolare, ai primi posti per pregnanza 
e insistenza, ci sono: 
- l’assoluto contrasto tra il progetto e la 
pianificazione locale in vigore con il PGT 
comunale di recente approvazione, che determina 
quell’area come agricola ricadente in Zona “E1”.
- il fatto che la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) a sostegno del PGT debba essere 
necessariamente riesaminata ed aggiornata prima 
di poter fare qualunque valutazione su quell’area. 
A questo proposito il Sindaco indirizzò alla 
Regione una richiesta di sospensione della 
procedura di VIA  il 27 Luglio scorso per la quale 
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si attende ancora risposta.
- nel Piano di Coordinamento Territoriale 
Provinciale (PCTP) la zona S. Valentino è 
classificata come “Area agricola strategica”. 
- la mancanza di una qualsiasi proposta alternativa 
a quella inoltrata, in termini di ubicazione, 
dimensione e tipologia di rifiuti trattati, come 
invece è previsto che sia dalla normativa che regola 
la redazione delle Stime di Impatto Ambientale 
(d.lgs. 152/06).
-  la ripercussione ambientale di una escavazione a 
9 metri sotto il piano di campagna che comporta in 
pratica l’apertura di una cava. 
- le considerazioni sulla già compromessa qualità 
dell’aria sul nostro territorio e contestualmente 
i riferimenti agli  studi epidemiologici condotti 
dall’Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario 
Negri” sui territori di Mazzano e Rezzato.
- l’impatto paesaggistico del progetto. Il nostro 
ufficio tecnico ha inserito nelle osservazioni 
una nuova valutazione, in relazione al progetto 
“delocalizzazione”, nel rispetto delle linee guida 
della Regione Lombardia (ai sensi d.g.r. 11045 8 
Novembre 2002). 
L’esito di tale esame paesistico ha fornito un 
punteggio  di 20 su una scala che prevede 15 
come soglia critica. Da qui la conclusione di 

incompatibilità del progetto rispetto ai valori 
paesaggistici.
Il 26 Ottobre scorso la Commissione ha chiesto 
formalmente e urgentemente un incontro con il 
Presidente della VI Commissione Ambiente della 
Regione Lombardia e un incontro con L’Assessore 
all’Ambiente della Provincia di Brescia, al fine di 
poter esporre il punto di vista unanime di tutto 
il Consiglio Comunale riguardo il progetto in 
atti. Con sollecitudine l’Assessore Provinciale 
all’Ambiente dott. Dotti ha dato audizione alla 
Commissione già il 5 Novembre. 
Questo contatto istituzionale con la Provincia 
riveste particolare rilevanza, alla luce anche delle 
importanti prerogative che essa ha in ordine 
all’espressione del giudizio di idoneità delle aree per 
la realizzazione di impianti di trattamento rifiuti.
La Commissione sta per avere in questi giorni 
audizione presso la VI Commissione Ambiente 
della Regione Lombardia.

La Commissione PORTAMB 
MAURIZIO FRANZONI/BRUNO AFFRINI

IVAN FOGLIATA/RINALDO VENTURA
RAIMONDO ROMAIOLI/ MARCO VESPA



Secondo il “Rapporto 2008 sul Pianeta Vivente” 
del WWF, si stima che nel 2035 al genere umano 
serviranno almeno due mondi identici a quello su 
cui viviamo attualmente per mantenere inalterati 
gli stessi stili di vita. I dati non lasciano spazio a 
dubbi o perplessità: il Pianeta Terra produce, in un 
determinato tempo, una limitata quantità di risorse 
e l’uomo consuma queste risorse, non restituendole 
al Pianeta, a ritmi che superano la capacità 
produttiva del Pianeta stesso. Il Sistema Terra così 
non può più andare avanti, ma allora che fare? La 
risposta è: tanto! Si può fare tanto e si deve fare 
subito. Cominciamo dalla Raccolta Differenziata.
La Raccolta Differenziata (più semplicemente 
chiamata RD) è una delle mille iniziative che si 
possono intraprendere per cambiare il percorso 
distruttivo imboccato dal genere umano. Infatti, 
mediante la RD, è possibile intercettare quelle 
materie, che erroneamente noi umani chiamiamo 
“rifiuti”, prima di perderle definitivamente, 
reintroducendole nel ciclo produttivo, riducendo 
di conseguenza la nostra richiesta di nuove 
materie prime al Pianeta Terra. Il WWF definisce 
quello appena enunciato come: ”Riduzione 
dell’Impronta Ecologica”. 
Sembrerà incredibile ma il Pianeta Terra non 
prevede nel suo vocabolario la parola “rifiuto”, 
almeno non nel senso in cui la intendiamo noi. 
In Natura lo scarto non esiste. Non può esistere. 
Prendiamo per esempio la Catena Alimentare: ciò 

Perché differenziare

che è uno “scarto” per un essere vivente, è la materia 
prima per un altro. Se ragioniamo in questi termini 
e ripercorriamo a ritroso tutta la catena alimentare, 
troveremo che non esiste né un capo né una coda. 
Queste, in realtà, coincidono tra loro, si parla 
infatti di Sistema Ciclico. In altre parole la catena 
alimentare non prevede binari morti o interruzioni. 
La vita sul Pianeta Terra si fonda su sistemi 
naturali ciclici, come quello alimentare, dove 
ogni organismo vivente, per quanto piccolo 
e insignificante esso sia, involontariamente 
contribuisce, non solo alla sopravvivenza della sua 
specie, ma anche a quella del genere umano e degli 
altri organismi, in quanto tutti facenti parte di 
un unico grande sistema interconnesso chiamato 
Pianeta Terra. 
L’ uomo, pur vivendo in un sistema ciclico, basa il 
suo benessere su un sistema lineare. Consideriamo 
la vita di un oggetto di uso quotidiano, ad 
esempio una bottiglia di plastica, prodotta in una 
comunissima industria del cosiddetto “mondo 
sviluppato”. Il processo produttivo segue a grandi 
linee queste cinque fasi: Estrazione delle materie 
prime; Lavorazione delle stesse e produzione del 
manufatto; Commercializzazione e distribuzione 
del bene o merce; Acquisto della merce da parte 
del consumatore; Smaltimento del bene una volta 
raggiunto il suo fine vita. Durante queste cinque 
fasi l’uomo consuma energia e territorio, altera 
ecosistemi millenari ed immette nell’ambiente 
sostanze tossico-nocive, ma soprattutto produce 
scarti di lavorazione e rifiuti, cioè materiali che non 
verranno mai più restituiti al Pianeta Terra, se non 
sotto forma di qualcosa che non può più essere 
utile a nessuno (la bottiglia di plastica sotto terra 
o le diossine sprigionate nell’aria in seguito alla 
sua combustione trovano difficilmente altri nuovi 
impieghi utili). L’unico modo per pareggiare i conti 
con il Pianeta è il riciclaggio e il riuso dei materiali 
già prelevati dal Pianeta e la progressiva riduzione 
delle attività di estrazione di nuove materie prime. 
La RD consente proprio l’attuazione di queste 
buone pratiche intercettando quei materiali che 
altrimenti sarebbero destinanti alla discarica o 
ad incenerimento dirottandoli verso le filiere del 
recupero. Però, affinché tutto ciò sia sostenibile 
anche dal punto di vista economico è fondamentale 
che la RD sia fatta in modo corretto, cioè non 
si deve solo guardare la quantità di materiale 
raccolto annualmente, ma anche e soprattutto 
la qualità di ciò che viene raccolto giorno per 
giorno. Da qui la scelta del nostro Comune di 
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introdurre il sistema di Raccolta Porta a Porta 
(chiamato più semplicemente PaP) mediante 
bidoncini personalizzati. I dati danno ragione 
all’amministrazione: oggi, il sistema PaP costituisce 
il miglior sistema di raccolta dei rifiuti in quanto, 
non solo consente il raggiungimento di percentuali 
di RD molto elevate (fino ed oltre l’80%) ma 
consente anche di raggiungere livelli di qualità 
del materiale eccellenti. Il sistema a cassonetto, 
dati alla mano, non supera il 40-45% di RD. 
Inoltre, è presto detto che la qualità del materiale 
raccolto mediante sistema PaP è notevolmente 
migliore rispetto la qualità del materiale raccolto 
mediante cassonetto stradale: senza citare numeri 
e statistiche, pensiamo semplicemente a quante 
volte, nell’arco della nostra vita, abbiamo gettato 
nel cassonetto grigio (quello dell’indifferenziato) 
un sacchetto della spesa ricolmo di rifiuti, 
non curandoci minimamente di cosa ci fosse 
effettivamente in quel sacchetto e capiamo subito 
i limiti di questo sistema. Dal 30 di novembre 
questo non potremo più farlo. Dovremo sempre 
domandarci: “cosa c’è nel mio sacchetto?”. Dal 30 
novembre ci viene chiesto di fare un passo in avanti. 
Ci viene chiesto di evolverci verso una specie 
superiore di cittadino. Potrebbe essere uno sforzo, 
forse insormontabile per alcuni, ma dalle scelte di 
oggi, dipenderà la vita degli abitanti di questo 
pianeta per i prossimi 30-60-90 anni.
Ma Ridurre è meglio che Riciclare! Infatti, le 
amministrazioni possono adottare le più belle 
pratiche di raccolta differenziata, quelle più 
tecnologiche ed innovative ma la RD da sola non 
basta per ridurre la nostra Impronta sul Pianeta. 
Lo dice anche la Comunità Europea, prima 
di riciclare e differenziare, bisogna ridurre. Si, 
ma come? Cominciando dal supermercato, ad 
esempio. Scegliamo prodotti con meno imballaggi, 
riduciamo il più possibile il consumo dei prodotti 
usa-e-getta, lasciamo in negozio le borsine di 
plastica e utilizziamo quelle di tela portandocele 
da casa. Sfruttiamo l’ottimo (e troppo limitato) 
Mercato in Cascina di Ciliverghe dove si vendono 

ortaggi sfusi ed a km zero. Beviamo l’eccellente 
latte alla spina che si può reperire dai distributori 
automatici presenti sul territorio comunale ed 
eventualmente chiediamo che altri distributori 
vengano installati in luoghi più facilmente 
raggiungibili. Utilizziamo detersivi alla spina 
riutilizzando sempre gli stessi flaconi. Riduciamo 
il consumo di acqua in bottiglia. Se l’acqua del 
vostro rubinetto ha un sapore sgradevole, quasi 
metallico, questo è dovuto al cloro e per eliminarlo 
basta riempire una brocca d’acqua e lasciarla 
riposare per 10-30 minuti. Il cloro è un gas che 
tende a evaporare molto facilmente, fuoriuscendo 
spontaneamente dall’acqua restituendole il giusto 
sapore. Chiediamo che nelle mense delle nostre 
scuole si beva acqua in brocca e non in bottiglia. 
Se disponiamo di un angolo di giardino, 
acquistiamo una compostiera per la trasformazione 
dei rifiuti organici in superbo compost da 
impiegare in vasi, orto e giardino. C’è chi la 
compostiera la tiene sul balcone e il compost 
lo regala al vicino di casa. Non c’è alcun limite 
all’ingegno umano. La compostiera costa dai 40 ai 
100 euro a seconda delle dimensioni e del materiale 
con cui è realizzata, ma può anche essere realizzata 
con qualche asse di legno e un po’ di bricolage. 
La soddisfazione di continuare a buttarci dentro 
bucce, foglie e rami ma anche bustine di the e 
carta e vedere che il cumulo continua a calare, è 
impagabile. E se avete anche qualche gallina, allora 
potete anche mettere in soffitta il cestello marrone 
della raccolta dell’umido: una gallina divora dai 
3 ai 4 kg di scarti vegetali al giorno. Infine, per le 
mamme con bambini piccoli esistono gli ormai 
super collaudati pannolini lavabili che farebbero 
risparmiare all’ambiente 1,5 tonnellate di pannolini 
usa-e-getta per bambino (nei suoi primi due anni e 
mezzo). Come vedete le iniziative sono tantissime, 
alcune praticabili altre un po’ meno, ma tutte valide 
e fondate. Tocca a noi metterle in atto e provarci. 
Buona Differenziata a Tutti.

Commissione Ecologia



CONTENITORI PER 
DIFFERENZIARE IN CASA

Capacità nominale  10L

Larghezza 268mm

Profondità  223mm

Altezza 228mm

Domande frequenti
█ PERCHÈ SI È SCELTO DI INTRODURRE IL NUOVO SERVIZIO DI RACCOLTA” PORTA A PORTA”?
Il servizio di raccolta “porta a porta” si propone di responsabilizzare gli utenti rispetto ai problemi di smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, soprattutto in risposta all’obbligo imposto da leggi nazionali e comunitarie di raggiungere il 65% di differenziata 
entro il 2012.
A Mazzano, l’attuale percentuale del 32% (seppur in aumento rispetto ai dati 2007) dimostra che la raccolta stradale non si 
rivelerebbe adatta per rispondere in tempi rapidi al problema. Il conferimento al termo utilizzatore del rifiuto indifferenziato 
non è infatti più accettabile né dal punto di vista ambientale, né economico.

█ CON IL “PORTA A PORTA” I CITTADINI DOVRANNO PAGARE DI PIÙ?
No. Il nuovo servizio di raccolta domiciliare non comporta alcun aumento della TIA per le utenze coinvolte; al contrario, 
rappresenta invece il primo passo verso il futuro regime a tariffa.
Infatti, pur essendo il “porta a porta” effettivamente più costoso in termini di mezzi e risorse umane, è indiscusso il notevole 
risparmio che si registrerà nei costi di smaltimento: una volte a regime, i costi andranno così a livellarsi con gli attuali, a fronte 
però di risultati migliori in termini di servizio e di raccolta.

█ I CASSONETTI STRADALI VERRANNO RIMOSSI DA UN GIORNO ALL’ALTRO?
La progressiva rimozione inizierà dal 01/12/2009 e terminerà il 15/12/2009. Entro queste date tutte le utenze saranno 
comunque già dotate del materiale necessario per il conferimento “porta a porta”.

█ COME E DOVE DEVONO ESSERE COLLOCATI I CONTENITORI?
I contenitori, di proprietà del gestore del servizio (APRICA) sono completamente gratuiti e non concessi in comodato d’uso. 
La custodia dei contenitori nelle rispettive aree private è a carico dell’utente, il quale può anche personalizzarli apponendo su un 
adesivo il nome della via o il proprio numero civico.
La collocazione dei contenitori dovrà avvenire esclusivamente sulla pubblica via davanti all’ingresso della propria abitazione per 
garantire il regolare ritiro nel rispetto del calendario di raccolta e per evitare impropri spostamenti da parte degli utenti.

█ QUALI SONO LE DIMENSIONI DI INGOMBRO DEI CONTENITORI DOMESTICI E DI QUELLI DA 
ESPORRE?
Il kit domestico per differenziare in casa è formato da contenitori con le seguenti caratteristiche:

MARRONE per la frazione organica (sottolavello): capacità 10L. (cm. 26,8x22,3x22,8). 
Polipropilene vergine o riciclato, atossico e riciclabile al 100%.

VERDE per vetro e lattine: capacità 35L (cm. 39x31,7x50) 
polipropilene alveare atossico e riciclabile al 100% fondo di tenuta a tre strati.

SACCO GIALLO per la plastica: capacità 120L. Polietilene atossico riciclabile 100%.

I contenitori da esporre, la cui capacità varia a seconda della tipologia abitativa dell’utente, 
hanno invece le seguenti dimensioni:
capacità 35L.   (cm. 39x31,7x50) capacità120L.  (cm. 48x55x90) capacità 240L. (cm. 58x13,5x106,5)
capacità 360L. (cm. 62,5x86x109,5) capacità 660L. (cm. 136x77x121)

CONTENITORI 
DA ESPORRE

25L 35L 120L  240L  360L

320mm  390mm 480mm 580mm 625mm

330mm 317mm 550mm 735mm 860mm

450mm 500mm 930mm 1065mm 1095mm
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█ COME COMPORTARSI IN CASO DI DANNEGGIAMENTO O FURTO DEI CONTENITORI?
In caso di danneggiamento è necessario contattare il numero verde 800437678 ed il contenitore danneggiato verrà sostituito da 
APRICA.
In caso di furto,invece, sarà necessario produrre una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale si dichiari l’avvenuta 
sottrazione o copia di regolare denuncia presentata all’Autorità di Pubblica Sicurezza.
In entrambi i casi il contenitore sarà sostituito gratuitamente.

█ COME FACCIO A RICORDARMI QUANDO ESPORRE I RIFIUTI?
Oltre ai contenitori e al materiale informativo, ad ogni utente è stato personalmente consegnato un calendario di raccolta, nel 
quale troverà indicato che tipo di rifiuto esporre giorno per giorno.

█ COSA FARE QUANDO SI HANNO DEI DUBBI SU DOVE BUTTARE CERTI RIFIUTI?
Si raccomanda di leggere attentamente il materiale informativo distribuito a tutte le utenze o di consultare il rifiutologo 
disponibile sul sito internet del Comune di Mazzano che verrà costantemente aggiornato. Qualora il dubbio permanga, la 
migliore risposta è sempre quella di utilizzare il contenitore grigio della frazione indifferenziata, in modo da non vanificare 
l’impegno di tutti ed abituandosi comunque ad usarlo il meno possibile 

█ NON SI RISCHIA LA FORMAZIONE DI CATTIVI ODORI DOVENDO TENERE I RIFIUTI IN CASA?
Il servizio di ritiro della frazione organica avverrà due volte la settimana. La frequenza del ritiro è stata valutata in funzione dei 
quantitativi di rifiuti mediamente prodotti da una famiglia nell’arco di una settimana.
Anche il ritiro degli altri materiali è stato cadenzato seguendo lo stesso principio di produzione media, considerando che con 
carta, vetro, lattine e plastica non si rischia assolutamente il formarsi di cattivi odori, come del resto già accade.

█ DOVE VANNO CONFERITI GLI SFALCI E LE POTATURE?
Il conferimento corretto di SFALCI e POTATURE prevede, per quantità ridotte (es. pulizia del proprio giardino di piccola e 
media dimensione), l’utilizzo del servizio di raccolta porta a porta attivo da marzo a novembre.
IN OGNI CASO, sfalci e potature possono essere conferiti direttamente presso l’isola ecologica nei giorni/orari di apertura 
previsti (lunedì-venerdì: 9,00-12,00/15,00-18,00).

█ DOVE GETTARE PANNOLINI E PANNOLONI?
Per rispondere a queste particolari esigenze dei cittadini, APRICA offrirà un servizio personalizzato di ritiro gratuito con 
prenotazione presso l’ufficio ecologia del comune.

█ NON SON TROPPO PICCOLI I SACCHETTI PER LA FRAZIONE ORGANICA?
Le dimensioni dei sacchetti per il conferimento della frazione organica sono state valutate sulla base di una produzione media 
giornaliera standard. Ogni utenza potrà ritirare i sacchetti presso i distributori automatici situati a: Molinetto in viale Resistenza 
n.20 (c/o Municipio), Ciliverghe in via Matteotti n.20 (zona farmacia) e a Mazzano in via San Marco n.1 /di fronte al punto 
farmaceutico).

█ DOVE VA BUTTATO L’OLIO DA CUCINA USATO?
Per le utenze familiari, il corretto conferimento dell’olio cucina usato prevede la raccolta in un idoneo recipiente e la successiva 
consegna presso l’isola ecologica dove si provvede ad avviarlo a regolare smaltimento o questi rifiuti dovranno essere conferiti 
presso l’ecocar, un mezzo apposito che sosterà in 3 punti del territorio (il 2° sabato di ogni mese) a disposizione gratuitamente 
per tutte le utenze domestiche e non: ore 8,00-9,00 a Mazzano (piazza Paganora), ore 9,00-11,00 a Molinetto (via Basiletti c/o 
parcheggio della chiesa), ore 11,00-12,00 Ciliverghe (via Matteotti davanti alla scuola dell’infanzia).

█ CHE FINE FANNO LE BOMBOLETTE SPRAY?
Tra i principali oggetti di uso comune che si possono considerare pericolosi – contraddistinti da scritta “T” e/o “F” di colore 
arancione su fondo nero – ricordiamo le bombolette spray contenenti gas: proprio per ragioni di sicurezza, è assolutamente 
vietato gettarli insieme agli altri rifiuti.
È assolutamente vietato gettarli insieme agli altri rifiuti e devono invece essere consegnati all'Ecocar.



La Tariffa di Igiene Ambientale o TIA è il nuovo 
sistema di finanziamento comunale della gestione dei 
rifiuti e della pulizia degli spazi comuni introdotto 
in Italia dal decreto Ronchi nel 1997: l’obbiettivo era 
sostituire progressivamente la TARSU, la Tassa sui 
rifiuti solidi urbani. Come dice il nome, la tariffa al 
contrario della tassa ha come obiettivo di far pagare 
agli utenti esattamente per quanto usufruiscono del 
servizio (nel modo più preciso possibile).

La tariffa è stata introdotta a Mazzano nell’anno 
………. Ma il nuovo sistema di raccolta domiciliare 
ne consentirà una applicazione più puntuale.

Il sistema di calcolo della tariffa rifiuti è più equo 
perché viene misurata la quantità effettiva di rifiuti 
indifferenziati (bidone carrellato per il residuo secco) 
prodotti da ciascuna utenza. 

La tariffa puntuale è il metodo ideale, che raggiunge 
la perfezione e il massimo dell'efficienza del sistema: 
consiste nel pesare esattamente i rifiuti indifferenziati 
prodotti dalla singola utenza domestica; ovviamente 
è anche il metodo più complicato ad attuarsi; una 
semplificazione della puntuale (adotta dal nostro ma 
anche dalla maggior parte dei Comuni) è la tariffa 
volumetrica: invece di pesare i rifiuti prodotti se 
ne considera solo il volume, valutato a seconda del 
numero di svuotamenti dei contenitori.

Ricordiamo che la tariffa a regime deve coprire tutti 
i costi del servizio di gestione rifiuti urbani, essa si 
compone di due parti: una quota fissa e una quota 
variabile.

La quota fissa è determinata in relazione ai costi 
per l’istruzione e attivazione del servizio, in 
particolare: agli investimenti per le opere e ai relativi 

ammortamenti, allo spezzamento delle aree e vie 
pubbliche, ai costi generali e amministrativi di 
gestione, di raccolta ed altri costi comuni diversi. I 
costi (previsti) sono suddivisi fra tutti gli utenti in 
base a parametri fissi come la superficie occupata 
e i componenti del nucleo familiare per l'utenza 
domestica o il tipo di attività per le utenze non 
domestiche.

La quota variabile è rapportata alle quantità di 
rifiuti conferiti al servizio di raccolta, determinati 
dal numero degli svuotamenti del bidone grigio 
(Residuo secco). Maggiori saranno i conferimenti di 
residuo secco non riciclabile, maggiore sarà la quota 
variabile. In questo modo si agevolano le persone 
che conferiscono differenziando i propri rifiuti. La 
determinazione della quota variabile è più complessa: 
il primo passo è determinare il costo totale dello 
smaltimento (per unità di peso) delle varie tipologie di 
rifiuti; poi si procederà a dividere i costi sulla base dei 
rifiuti prodotti da ciascuno.

A sua volta, la quota variabile si suddivide in quota 
variabile garantita, che include l’addebito complessivo 
degli svuotamenti annui RSU che ciascun utente ha 
garantiti a seconda della composizione del nucleo 
familiare (se utenza domestica) o della tipologia di 
attività (se utenza non domestica) e quota variabile 
eccedente che l’utenza corrisponderà nel solo caso 
in cui effettuerà un numero di svuotamenti di RSU 
(bidone grigio) eccedenti rispetto ai garantiti; il 
costo di ogni svuotamento eccedente è pari ad euro 
6,00(sei).

L’ Ente Locale ripartisce con criteri razionali i costi da 
coprire con tariffa tra utenze domestiche e utenze non 
domestiche.

Dalla tassa alla tariffa
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UTENZE DOMESTICHE UTENZE NON DOMESTICHE

QUOTA FISSA •	superficie
•	n. componenti famiglia 

•	superficie rapportata a categoria di 
attività tramite coefficienti

QUOTA VARIABILE •	quantità di rifiuti prodotti da 
ciasuna utenza

•	quantità effettiva rifiuti conferita da 
ogni singola utenza

STRUTTURA E CALCOLO TARIFFA

LA FAMIGLIA TIPO

componenti (n) 3

superficie casa* (mq) 100,00

svuotamenti garantiti (n) 15

*media mq famiglie 3 componenti

tipo di addebito tariffa 2009 tariffa 2010

tariffa fissa 49,10 43,16

tariffa variabile 87,51 62,13

totale fattura 
(esclusa iva e 
tributo provinciale)

136,61 105,29

tariffa variabile 
eccedente nessuna a consuntivo

NUMERO 
COMPONENTI

NUMERO 
SVUOTAMENTI 
GARANTITI 
(contenitore grigio lit. 120)

1 8

2 12

3 15

4 19

5 22

6 o più 25

PARTE FISSA
PARTE 
VARIABILE 
GARANTITA

PARTE 
VARIABILE 
ECCEDENTE

(metodo 
normalizzato)
Calcolata in 
funzione di:
-UD: n.membri 
famiglia + mq
-UND: tipologia 
attività + mq

Include addebito 
complessivo
degli 
svuotamenti 
annui RSU 
che l'utenza 
ha garantiti

Quota che 
l'utenza 
corrisponderà 
solo se 
effettuerà un n. 
di svuotamenti 
RSU eccedente 
rispetto ai 
garantiti

COMPOSIZIONE TARIFFA PUNTUALE

+ +

SVUOTAMENTI RSU GARANTITI

Nella tabella seguente si evidenzia l’evoluzione della tariffa pagata da 
una famiglia tipo composta da tre persone, che rispetta il numero di 
svuotamenti garantiti pari a 15 annui, in seguito all’applicazione del 
nuovo sistema di raccolta e di tariffazione:

La fatturazione della TIA avverrà semestralmente e sulla fattura verranno evidenziati tutti i dati utili a verificare gli 
svuotamenti già eseguiti.
Per quanto concerne gli svuotamenti garantiti assegnati si evidenzia che essi risultano ben superiori rispetto a quelli che 
vengono adottati in altri Comuni ove il sistema di raccolta porta a porta è già presente da anni; tale scelta è stata adottata per 
consentire a tutti i cittadini di adeguarsi a questa importante evoluzione del sistema di raccolta dei rifiuti e, allo stesso tempo, 
ci consentirà di raccogliere i dati necessari all’adeguamento annuale dei parametri di riferimento fino al raggiungimento del 
livello ottimale.

FABIO ZOTTI 
Assessore



Era da parecchi anni  che nel nostro Comune 
si avvertiva la necessità di trovare una struttura 
adeguata da mettere a disposizione del Gruppo 
Anziani, ove potessero svolgere attività ludiche e 
socio-culturali per migliorare la loro qualità di vita.

Ma la domanda era sempre la stessa: dove e 
quale tipo di struttura?  Ristrutturare la vecchia 
cascina in Vicolo Ungaretti a Molinetto, dovendo 
sottostare a vincoli imposti dalla normativa delle 
belle arti,  o trovare una nuova area e costruire ex 
novo una  struttura più confacente alle esigenze 
dei fruitori, in termini di spazio, agibilità, 
parcheggi?

Nonostante l’idea, secondo valutazioni espresse 
da vari operatori del settore, fosse quella di 
costruire una struttura nuova, la scelta è stata 
fatta ricadere sulla prima soluzione, ovvero quella 
della ristrutturazione, e con deliberazione della 
Giunta comunale n° 57 in data 11/06/2007 è 
stato approvato il progetto definitivo ed esecutivo 
dei lavori.
     
Ora l’opera è ultimata e nel suo complesso si 
può definire pregevole, ma  forse non del tutto 
adeguata alle reali esigenze funzionali e di 
fruibilità di quella particolare categoria di persone 
per cui è stata costruita. L’anziano ha bisogno di 

Nuovo centro sociale “Gli Orti”

Lavori a base d’asta più  iva                      € 808.000
Spese tecniche di progetto e perizia € 114.800
Corpi di illuminazione € 16.200
Oneri per la sicurezza € 17.500
Collaudo statico € 4.750
Allacciamento ai servizi € 2.500
Opere da giardinaggio € 4.800
Urbanizzazioni esterne € 29.000
Arredi, compreso iva € 36.000
Varie e imprevisti € 12.450

 Totale € 1.046.000

Oneri indotti previsti (costi di gestione annui) 
€.12.000.

L’opera è stata finanziata tramite:

1)-Alienazione dell’area posta ad est dell’edificio, 
mq. 1.248 –   €. 509.600;

2)-Proventi di concessioni edilizie e avanzo di 
amministrazione - €. 536.400

BATTISTA CALUBINI
Assessore

QUADRO ECONOMICO (totale costi di ristrutturazione)
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spazi agevoli, raggiungibili con facilità, ha bisogno 
di parcheggi comodi.

Il “Centro”, che  sorge a Molinetto, ha l’accesso 
principale in Vicolo Ungaretti, n°8 - e qui è 
privo di parcheggi - mentre quello pedonale, in 
terra battuta, posto ad est, collega i parcheggi da 
Via Don Lorenzo Milani (non affatto comodi, 
soprattutto per persone anziane).

Il visitatore, entrando nella struttura, trova un 
cortiletto in terra battuta, in centro al quale un 
grosso cipresso svetta maestoso verso il cielo, 
sovrastando l’intero edificio che, incorniciato da 
una luminosa vetrata, sorge su due piani indivisi. 
Appunto, due piani indivisi, troppo spaziosi per 
essere utilizzati solo dal Gruppo Anziani e poco 
adatti – per non creare promiscuità o interferenze 
– per essere contemporaneamente utilizzati 
anche da altre realtà associative.

L’ opera comunque è bella e noi ci adopereremo 
affinchè sia vissuta ed adeguatamente utilizzata. 
Siamo consapevoli che è stata realizzata 
principalmente per ospitare gli anziani del nostro 
comune, cioè quella categoria di persone che noi 
vogliamo valorizzare, se non altro per dimostrare 
loro la nostra gratitudine per avere dato al nostro 
paese una vita di lavoro e di sacrifici.

©nadir 2.0 - 12/09©nadir 2.0 - 12/09



Alla Ricerca Del Nonno Vigile…
Al giorno d’oggi si sente tanto parlare di senso 
civico, ovvero di quella coscienza che il cittadino 
ha dei propri doveri e delle proprie responsabilità 
nei confronti dello stato e della comunità.
Secondo lo studioso americano Putnam , che si 
riallaccia alle celebri analisi di Tocqueville, un 
elevato senso civico si evidenzia nelle comunità 
locali in cui è diffusa la presenza di cittadini che 
interpretano attivamente il proprio ruolo, entro 
un tessuto sociale in cui operano principi di 
cooperazione e di fiducia nel prossimo.
Il rispetto degli altri, l’idea di una comunità 
gentile sono temi importanti. La qualità 
ambientale di un Comune si riflette come in 
uno specchio nella sua qualità civile e viceversa. 
La ricchezza o scarsità di “capitale di civismo” 
in una comunità incide in modo rilevante sulla 
qualità della vita dei suoi cittadini. In strada, 
sull’autobus, negli uffici, mentre si fa la spesa o si 
attende in fila: mille sono le occasioni di incontro 
con la cortesia o la maleducazione. Occasioni 
che rendono più piacevole o più pesante la 
vita quotidiana di ognuno, condizionano gli 
stati d’animo, generano allegria o malumore. 
Il Comune è lo specchio di chi lo abita e non a 
caso il filosofo Norberto Bobbio si dichiarava 
convinto che il fondamento di un buon Comune  
siano le virtù dei suoi cittadini. Ecco, le virtù dei 
suoi cittadini. Mi sono permesso di fare questa 
breve introduzione per richiamare l’attenzione 
su un’iniziativa che sta molto a cuore a noi 
Amministratori e per la quale siamo a richiedere 
un aiuto. Vorremmo infatti prendesse corpo 
anche nel nostro Comune, come lo è già in 
molti altri, il progetto denominato “NONNO 
VIGILE”, ovvero un’iniziativa che vedrà coinvolti 
i “nonni” mazzanesi, pronti a prestare il loro 
servizio per vigilare gli ingressi delle scuole. 
É un’ attività particolarmente importante sulla 
quale, sono sicuro, i cittadini saranno molto 
sensibili perché prima di tutto, consente ai meno 

giovani di avere un impegno fisso e combattere 
così i momenti di noia della vita quotidiana, ma 
soprattutto di proporre una figura amichevole 
e rassicurante davanti alle scuole. Ringraziamo 
coloro che sino ad ora si sono adoperati ad 
espletare egregiamente questo servizio, ovvero 
i nostri vigili urbani, ma vorremmo ricreare un 
ambiente più familiare, poiché oltre che avere 
una persona che stia ferma all’ingresso delle 
scuole, ci interessa che questa possa interagire 
con i piccoli studenti e con i genitori, in maniera 
più confidenziale, in modo da essere un punto 
di riferimento e che sappia anche tenere lontani 
gli eventuali pericoli. La presenza del NONNO 
VIGILE infatti, non solo è utile per regolare il 
traffico e per permettere, grazie alla paletta in 
dotazione, di far attraversare la strada in sicurezza 
a bambini e genitori che si recano presso gli edifici 
scolastici, ma anche perché potrebbe permettere 
di contrastare fenomeni inspiegabili ma sempre 
più crescenti come ad esempio il bullismo e la 
violenza.
La possibilità di fare questa esperienza è aperta 
a tutti quelle persone ormai in pensione, che 
possono essere in grado di prestare un servizio 
ottimale e per il quale, verranno sottoposti ad 
una visita medica preventiva. Vista la situazione 
economica attuale non possiamo prevedere 
alcun rimborso spese o contributo, tuttavia ci 
affidiamo al senso civico di tutti quei mazzanesi 
che vorranno prodigarsi per dare una mano 
alla collettività, ed in particolar modo ai piccoli 
studenti.

WILLIAMS SALVINI
Assessore
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Il canale può essere coperto. E questa è già 
una buona notizia. Per anni era stato detto il 
contrario.
Dopo un incontro nella sede del Genio Civile, 
abbiamo potuto ricostruire la situazione: la 
gestione del canale è di competenza comunale e, 
per questioni igieniche, il sindaco può emettere 
un’ordinanza per la copertura. Per la verità, la 
soluzione migliore, secondo i tecnici del Genio 
Civile, sarebbe quella di preparare un fondo 
concavo, di cemento, con un canaletto centrale per 
la raccolta dell’acqua in caso di scarso scorrimento 
e lasciare scoperte le rive: una soluzione siffatta 
eviterebbe l’immissione nel canale di scarichi 
abusivi. 
Una via di mezzo potrebbe essere la soluzione 
migliore: preparare il fondo e coprire lo stretto 
necessario all’altezza delle abitazioni. 
L’opera verrà inserita nel programma triennale dei 
lavori pubblici.
Per chi non è di Mazzano: la Marmöria è un 
canale che raccoglie le acque (e non solo quelle…) 
provenienti da Nuvolera e si immette nel canale 
Rudone, poco prima che questo confluisca nel 
Naviglio.

DANILO AGLIARDI
Assessore

BANCA DEL TERRITORIO A MAZZANO
La Banca Popolare di Vicenza, presenta un forte 
radicamento nel territorio, con oltre 430 sportelli nel Nord 
Italia. Oltre alla filiale di Mazzano, ci sono 38 sportelli in 
tutto il Bresciano, che permettono di essere sempre vicini 
e attenti ai bisogni della clientela.
L’Istituto mette a disposizione una notevole varietà di 
prodotti, servizi innovativi e su misura. Per i privati i conti 
correnti SemprePiù, Feel Free e Conto Amici, in grado di 
coprire a 360° le necessità di tutta la clientela privata. 
Per le imprese le tre linee di conto corrente SemprePiù 
Impresa, a cui sono abbinati una serie di servizi a 
condizioni esclusive, creati su misura per ogni settore di 
appartenenza dell’azienda. 
Il direttore Elisa Zanardelli e il suo team vi aspettano in 
via De Gasperi nr 4 nel Centro Commerciale Il Triangolo 
(vicino al Trony-Brico). Tel 030.2120787

La Marmöria



Il Consiglio Comunale, durante la seduta 
tenutasi in data 28 Settembre 2009, ha approvato 
l’istituzione di una finestra temporale dedicata 
a dare spazio e voce ai cittadini, denominata 
“Question Time”. Immaginando che pochi abbiano 
il tempo di visionare documenti e delibere, si è 
pensato che fosse cosa gradita parlarne in questa 
sede. Quindi di cosa si tratta? 

Un po’ di storia:
Il question time nasce nel Regno Unito 
all’interno di ciò che è definito il sistema 
“Westminster” nato dall’evoluzione della 
Monarchia in Monarchia Costutuzionale ovvero 
ciò che è a tutt' oggi la moderna democrazia 
inglese. Rappresenta il momento in cui il primo 
ministro ed il suo governo vengono interpellati da 
parlamentari con domande non pre-determinate su 
questioni di rilievo.

Il successo di tale modello (ad oggi presente in 
Inghilterra, Italia, USA, Australia, Canada, Hong 
Kong, India, Giappone,  Nuova Zelanda solo per 
citarne alcuni) sta nel fatto che consente a chi pone 
il quesito di porre in luce  un argomento senza 
soggiacere a predeterminati ordini del giorno o 
programmazione dei lavori. 

L’importanza di tale strumento è così sentita che 
oggi, in Inghilterra, un ministro che si sottragga ai 
quesiti, normalmente tenuti il giovedì dalle 11.30 
alle 12.30, può essere richiamato.

Un momento di crescita
Anche nel nostro Comune abbiamo voluto istituire 
un appuntamento fisso in coda ad ogni Consiglio 
Comunale per dare spazio a domande dirette delle 
persone che costituiscono la nostra Comunità. 
Tale momento si aggiunge ad altri strumenti di 
democrazia diretta, come il Consiglio Comunale 
Aperto presso le frazioni o gli spazi di ricevimento 
di Sindaco ed Assessori. I vantaggi consistono nel 
fatto che non serve attendere che sia indetto un 
Consiglio Aperto e che il quesito abbia da subito 
rilievo pubblico. 

Come funziona?
Il Presidente del Consiglio Comunale alla fine 
dell’esame dell’ordine del giorno apre i lavori e riceve 
i quesiti. Ne sono previsti cinque per ogni sessione 
il cui carattere è necessariamente di interesse 

Question Time: 
la parola ai cittadini

generale. Sono riservati due minuti per porre la 
domanda e ricevuta la risposta è possibile replicare 
per ricevere l’ultima risposta.
Le domande non sono né registrate né 
archiviate, non è previsto che siano assistite da 
documentazione integrativa, è solamente richiesto 
al postulante di presentarsi prima di porre il 
quesito.

In sintesi:
Siamo convinti che sono anche le domande dirette 
ed il senso della partecipazione a fare l’efficienza 
e l’efficacia della Pubblica Amministrazione; 
partecipate con noi alle riunioni del Consiglio, 
fateci sentire la Vostra voce, più teste = più idee = 
più soluzioni!
			   IVAN FOGLIATA

Presidente del Consiglio Comunale



TRE COOPERATIVE SOCIALI
per una comunità più giusta e solidale

Sono ormai numerose le cooperative sociali 
che lavorano sul nostro territorio: oltre ad 
Andromeda e Tenda Verde, cooperative di 
Montichiari che realizzano inserimenti lavorativi 
tramite la gestione del verde e di servizi 
ambientali, il nostro comune ospita da ormai 
25 anni tre cooperative sociali, “La Rondine”, 
“Approdo” e “LiberaMente”. Da poco più di un 
anno insediate nella nuovissima struttura di 
Via Mazzini 85 a Molinetto, le tre cooperative 
operano nel campo dei servizi socio-sanitari e 
assistenziali in favore di minori, anziani, disabili, 
malati psichiatrici e nel campo dell’inserimento 
lavorativo di persone con disagio. 

Che cosa è una cooperativa sociale? 
Una cooperativa sociale è un'associazione 
autonoma di persone che si uniscono 
volontariamente per soddisfare i propri bisogni 
economici, sociali e culturali e le proprie 
aspirazioni attraverso la creazione di un'impresa a 
proprietà comune, controllata democraticamente. 
Tale impresa è di diritto una ONLUS 
(organizzazione non lucrativa di utilità sociale); 
ha lo scopo di perseguire l'interesse generale 
della comunità alla promozione umana e alla 
integrazione sociale dei cittadini attraverso la 
gestione di servizi socio sanitari ed educativi.

Perchè tre cooperative sociali a Mazzano? 
Perché la risposta ai bisogni non può essere data 
solo dalle istituzioni o dal volontariato; perché la 
cooperativa sociale può e deve essere uno strumento 
efficiente e responsabile al servizio esclusivo del 
benessere della collettività; perché servono risposte 
mirate e specializzate, e ognuna delle tre cooperative 
ha un suo specifico campo di azione. 

I valori
Le cooperative si fondano sui valori 
dell'autosufficienza, dell'auto-responsabilità, della 
democrazia, dell'eguaglianza, dell'equità e della 
solidarietà. 
 
I principi cooperativi 
sono linee guida mediante le quali le cooperative 
mettono in pratica i propri valori e sono i 
seguenti: 
adesione libera e volontaria controllo democratico 
da parte dei Soci, autonomia e indipendenza, 
educazione, formazione e informazione, 
cooperazione tra cooperative, impegno verso la 
collettività.

L’ obiettivo principale delle tre cooperative, 
dichiarato nei rispettivi statuti - “perseguire il 
benessere della comunità” - è assolutamente 
coincidente con quello dell’ente comunale; 
questo significa che, pur con modalità, risorse 
e organizzazione diverse, entrambi concorrono 
a creare le condizioni per realizzare la migliore 
qualità di vita possibile per i cittadini di Mazzano. 
Ed è appunto per potenziare questo effetto che 
la collaborazione tra cooperazione sociale e 
Amministrazione Comunale deve essere sempre 
più stretta:  insieme possiamo affrontare meglio i 
molteplici bisogni di salute, lavoro e socialità che i 
nostri cittadini presentano. 

LE COOPERATIVE LA RONDINE, 
APPRODO E LIBERAMENTE 

SONO IN VIA MAZZINI 85, 
TEL. 030 2620145 - 030 2629716

realizza il tuo calendario

stampa digitale 
formato 31x47

13 fogli con spirale

porta le tue fotografie 
su CD o chiavetta USB
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1 S. Giuseppe

2 S. Atanasio

3 S. Filippo

4 SS. Silvano e Nereo

5 S. Pellegrino

6 S. Giuditta

7 S. Flavia

8 S. Desiderato

9 S. Geronzio

10 S. Antonino

11 S. Fabio

12 S. Rossana

13 S. Emma

14 S. Mattia ap.

15 S. Torquato

16 S. Ubaldo

17 S. Pasquale

18 S. Giovanni I papa

19 S. Pietro di M.

20 S. Bernardino

21 S. Vittorio

22 S. Rita da Cascia

23 Pentecoste

24 Beata V. Maria

25 S. Beda

26 S. Filippo Neri

27 S. Agostino

28 S. Emilio

29 S. Massimino
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31 S. Ferdinando
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LUNEDÌ dalle ore 15.00 alle ore 18.30

MERCOLEDÌ dalle ore 15.00 alle ore 18.30

VENERDÌ dalle ore 15.00 alle ore 18.30



APERTURA BAR PALAZZETTO 
DELLO SPORT
Ha riaperto il Bar del Palazzetto 
con una nuova gestione. 
Gli orari sono i seguenti :

lun/mer/giov 13,00 - 24,00

mar/ven/dom   9,00 - 24,00

sabato 12,00 - 24,00



PROGRAMMA 
DICEMBRE 2009 – GENNAIO 2010

Domenica 20 Dicembre
MAZZANO DA VEDERE E DA GUSTARE

Molinetto, viale Repubblica
Rassegna di prodotti artistici 

e di artigianato locale

Martedì 22 Dicembre
NATALE DELLO SPORTIVO ore 20.00

Palazzetto Comunale dello Sport
 

Celebrazione Eucaristica Comunitaria 
Presieduta dal Rev.mo Don CESARE POLVARA

Provicario Generale della Diocesi di Brescia
Concelebrata dai Sacerdoti delle nostre 

Parrocchie e animata dai giovani
 della nostra Comunità 

Seguirà il tradizionale Scambio di Auguri 
con musica, spumante e panettone

Mercoledì 23 Dicembre 
(antivigilia), ore 20.30

CONCERTO DI NATALE
Aula magna scuola media Fleming

Corpo bandistico “P. Lonati”
Junior band di Spazi Musicali
Sara Piceni (mezzo soprano)

Mercoledì 6 Gennaio 
ore 20.00

CHEL CHE ANSA SA GA DE 
DAGHEL A CHI IE' SENZA

Commedia dialettale in due atti 
(di Maria Filippini) 

a cura della compagnia “El sangiot”
Aula magna scuola media Fleming

Domenica 24 Gennaio
 ore 16.30

PREMIAZIONE ALUNNI MERITEVOLI

Aula magna scuola media Fleming
Gruppo cameristico di Spazi Musicali

L'amministrazione comunale porge 
a tutta la cittadinanza i migliori auguri 

di un buon Natale e di un felice anno nuovo



UFFICI COMUNALI
Viale Resistenza 20 - Molinetto
LUN/MER/VEN 10.00 – 12.45 17.00 – 18.00

MAR/GIO 10.00 – 12.45
pomeriggio: 
chiuso

SAB (Uffici Demografici) 09.00 – 12.00

Centralino 030/212191
Fax 030/2120054
Segreteria 030/2121924
Uff. Tecnico 
Urbanistica, Ed. Privata 030/2121930
Uff. Tecnico
Lavori Pubblici, Ecologia 030/2121945
Ufficio Tributi 030/2121934
Uffcio Ragioneria 030/2121937
Uffici Demografici 030/2121932
Uffici Servizi alla Persona:
Servizi Sociali, 
Pubbl. Istruzione, 
Cultura, Sport 030/2121968
Polizia locale 030/2121942

335 / 5209153

BIBLIOTECA COMUNALE
BIBLIOTECA Tel.030/2121970 

Fax 030/2620548
ORARIO INVERNALE (in vigore fino all’11/06/2010)
LUN/MAR/GIO/VEN 14.30 – 19.00
MER 10.00 – 12.30 14.30 – 19.00

SALA MULTIMEDIALE  presso la Biblioteca Comunale
LUN/VEN 15.00 – 18.30
MER 10.00 – 12.00 15.00 – 18.30

INFORMAGIOVANI  presso la Biblioteca Comunale
LUN/MER/VEN 15.00 – 18.30

EMERGENZA

REPERIBILITÀ UFFICIO TECNICO
REPERIBILITÀ POLIZIA LOCALE

Tel. 335/6955452
Tel. 335/1035271

CARABINIERI Stazione Mazzano
Viale Brescia 67 – Molinetto 
Emergenza 

Tel. 030/2620698
Tel. 112

POLIZIA STRADALE
Centralino Tel. 030/37131
Emergenza Tel. 113
QUESTURA Tel. 030/37441 oppure Tel. 113
VIGILI DEL FUOCO
Centralino Tel. 030/371911
Chiamata per soccorso Tel. 115
Emergenza sanitaria Tel. 118
COSP – Mazzano
Centro Operativo 
Soccorso Pubblico Tel. 030/2620400
ASMEA
Guasti metanodotto /acquedotto 
energia elettr. / fognatura Tel. 030/3530030

CALUBINI Battista
Assessore: servizi sociali e affari generali
LUNEDÌ  17.00 – 18.00

ZOTTI Fabio
Assessore: bilancio, tributi, 
programmazione e attività produttive
MERCOLEDÌ  17.00 – 18.00

SALVINI Williams
Assessore: sport e politiche giovanili
MERCOLEDÌ  17.00 – 18.00

TIRABOSCHI Alberto
Assessore: urbanistica ed edilizia privata
MERCOLEDÌ  17.00 – 18.00

AFFRINI Bruno
Assessore: ecologia
MERCOLEDÌ  17.30 – 18.30

SINDACO: 
FRANZONI Maurizio 
Amministrazione generale, ufficiale di governo,
sicurezza ed ordine pubblico, lavori pubblici, personale

MERCOLEDÌ
17.00 –18.00 (su appuntamento) 
030/2121925 - 030/2121960

VICESINDACO: 
AGLIARDI Danilo
Assessore: cultura e pubblica istruzione

LUNEDÌ 17.00 – 18.00

SPORTELLO INFORMATIVO IMMIGRATI
Presso il Municipio di Molinetto di Mazzano, 
Viale della Resistenza 20 (Ufficio Anagrafe)
Tutti i VENERDÌ dalle 14.30 alle 18.30 
SU APPUNTAMENTO 
(per appuntamento telefonare al 346.4184470)
nei seguenti orari: 
MARTEDÌ ore 12.00 - 15.00, 
MERCOLEDÌ 13.00 - 16.00, 
VENERDÌ 19.00 - 20.30

ISOLA ECOLOGICA
ORARIO INVERNALE  (in vigore fino al 31 marzo)
Dal LUNEDÌ al SABATO 09.00 - 12.00 /14.00 - 17.00

RICEVIMENTO 
AMMINISTRATORI COMUNALI



Dott. Tommaso GLISENTI
Viale Brescia – Molinetto
Tel. 030/2620281
Ambulatorio mattino: 
Lunedì/Martedì/Mercoledì/Giovedì/
Venerdì dalle 09.00 alle 11.00
Ambulatorio pomeriggio: 
su appuntamento da fissare telefonicamente al 334/9686320 
dalle 08.30 alle 09.30 
Lunedì 16.30 – 19.00 / Mercoledì e Giovedì 16.00 – 18.00, 

ORARIO PATRONATI 
 
MOLINETTO

ACLI VENERDÌ dalle 20,30 in poi, 
presso Oratorio di Molinetto Via Carpi

SPI – CGIL GIOVEDÌ dalle 09,00 alle 11,00, 
presso Oratorio di Molinetto Via Carpi

INAS – CISL MERCOLEDÌ dalle 14,00 alle 16,00, 
presso Oratorio di Molinetto Via Carpi

CILIVERGHE presso Saletta Comunale 
Via Matteotti, 20 - tel. 030/2120927

SPI – CGIL LUNEDÌ dalle 14,30 alle 16,00
UGL GIOVEDÌ dalle 14,00 alle 17,00

1° e 3° MERCOLEDÌ del mese
dalle 9,00 alle 10,30 (da marzo a luglio)
1° MERCOLEDÌ del mese
dalle 9,00 alle 10,30 (da settembre a febbraio)

ACLI MERCOLEDÌ dalle 15,00 alle 17,00

MAZZANO 

SPI – CGIL MERCOLEDÌ dalle 09,00 alle 11,00 
presso Bar Enal- Via Ghirardi

INPS-CISL MERCOLEDÌ dalle 10,00 alle 12,00 
presso saletta comunale Via Puccini 1

MEDICI
Dott.ssa M.Grazia BUFFOLI
Via Basiletti, 136- Molinetto
Tel. 030/2120459
Ambulatorio: senza appuntamento: Lunedì 09.30 – 11.30;
con appuntamento: Martedì e Giovedì 09.30 – 11.30 
Mercoledì 16.00 – 19.00 /
Venerdì 09.30 – 11.15 e 16.00 – 19.00.

Viale Matteotti, 16- Ciliverghe
Tel. 030/2120248
Ambulatorio: senza appuntamento Lunedì 08.30 – 09.30; 
con appuntamento Martedì/ Giovedì /Venerdì 08.30 – 09.30.
N.B. Appuntamenti e prescrizioni (ricette / impegnative) 
si richiedono telefonicamente ai numeri sopra 
riportati o di persona e si ritirano il giorno successivo.

Dott.ssa Federica GORNI
Via Inganni, 18 – Molinetto 
Tel. 030/2120460
Ambulatorio: 
Lunedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì dalle 09.00 alle 11.30
Martedì e Venerdì dalle 16.00 alle 19.00

Viale Piave, 5 – Mazzano
Ambulatorio Comunale: Martedì 09.30 – 11.30. 
Le visite sono su appuntamento eccetto 
il Lunedì ed il Martedì mattina

Dott.ssa Monica INVERARDI

Via Piave, 1 – Mazzano 
Tel. 338/5098090
Lunedì dalle 08.00 alle 10.30 
Mercoledì dalle 14.00 alle 15.30
Giovedì dalle 14.30 alle 15.30

Via Don Landi 20/d – Virle di Rezzato
Martedì e Mercoledì dalle 08.00 alle 11.30, 
Giovedì e Venerdì dalle 08.00 alle 11.00

Dott.ssa Gabriella MAZZOTTI (pediatra)
Via Piave, 1 – Mazzano
Tel. 030/2899105
Ambulatorio (solo su appuntamento 
da fissare telefonicamente  al 335/8124904  
dalle 8 alle 9 e dalle 14 alle 15):
Lunedì, Mercoledì e Venerdì 15.00 – 16.30, 
Martedì e Giovedì 10.00 – 11.30.

Dott. Diego MISONI
Viale Matteotti, 16 – Ciliverghe
Tel. 030/2120248   Cell. 348/2609522
Ambulatorio: Lunedì 09.00 – 12.00, 
Martedì su appuntamento 09.00 – 11.00 e 16.00 – 19.00, 
Mercoledì su appuntamento 15.30 – 19.00, 
Giovedì su appuntamento 09.00 – 12.00, 
Venerdì su appuntamento 09.00 – 13.00.

Dott.ssa Tiziana PASINI
Viale Matteotti, 16 – Ciliverghe
Tel. 030/2120248   Cell. 333/3302795
Ambulatorio: 
Lunedì 13.00 – 16.30, 
Martedì su appuntamento 10.00 – 13.00, 
Mercoledì 08.30 –12.30, 
Giovedì su appuntamento 13.30 – 17.00, 
Venerdì su appuntamento 14.30 - 18.00.

Dott. Salvatore PROTOPAPA
Via Inganni, 24 – Molinetto
Tel. 030/2629212
Ambulatorio (sempre su appuntamento): 
Lunedì 09.00 – 11.30 e 14.30 – 17.30, 
Martedì 09.00 – 12.00, 
Mercoledì 09.00 – 12.00, Giovedì 16.00 – 19.00, 
Venerdì 09.00 –12.30.

NUMERI UTILI



PUNTO PRELIEVI – MOLINETTO
Ex Sede Distretto ASL – V.le Resistenza 20, Molinetto 
Prelievi (accesso libero): Lunedì 07.30 – 09.30
Ritiro prelievi: Lunedì successivo al prelievo 07.30 – 09.30

AVIS COMUNALE 
Vicolo Ungaretti n.3 - 
Molinetto
Riferimento: Savoldi Pietro  Tel. 030/2620767

COOP. LIBERAMENTE
Via Mazzini, 85 - Molinetto Tel. 030/2629716

COOP. SOCIALE APPRODO
Via Mazzini, 85- Molinetto Tel. 030/2620145

COOP. LA RONDINE
Via Mazzini, 85- Molinetto Tel. 030/2629716

CASA DI RIPOSO
Via Carpi, 24 - Molinetto Tel. 030/2620141

CLUB ALCOLISTI IN TRATTAMENTO
Saletta comunale 
Viale Matteotti – Ciliverghe

Tel. 030/2120927

Mercoledì e Venerdì dalle 20.00 alle 22.00

CULTO
Parrocchia S. Zeno e S.Rocco – Mazzano
Don Piero Pochetti Tel. 030/2791177

Parrocchia San Filippo Neri – Ciliverghe
Don Francesco Zaniboni Tel. 030/2620137

Parrocchia S. Antonio – Molinetto
Don Piergiorgio Piozzini Tel. 030/2620191
Don Angelo Corti Tel. 030/2620208

Dott.ssa Giovanna SEVERO (pediatra)
Viale Resistenza, 23 – Molinetto
Tel. 030/2120231
Ambulatorio (sempre su appuntamento):
Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 09.30 alle 12.30; 
Martedì e Giovedì dalle 15.30 alle 18.30.

GUARDIA MEDICA
Rezzato, Via Kennedy 115
Dalle 20.00 alle 8.00 Tel. 030/2792303

FARMACIE 

FARMACIA COMUNALE - CILIVERGHE
Viale Matteotti – Ciliverghe Tel. 030/2629507
Orari: 08.30 –12.30

15.00 – 19.00
Chiuso Mercoledì mattina e Sabato pomeriggio
Aperto Sabato mattina

FARMACIA FERRARI DOTT. UMBERTO – MOLINETTO
Via Bianchini, 3/a – Molinetto Tel. 030/2120401
Orari: 08.30 – 12.30

15.00 – 19.00
Sabato: 08.30 – 12.30

DISPENSARIO FARMACEUTICO – MAZZANO
Via San Marco, 1  - Mazzano Tel. 030/2793899
Dal LUNEDÌ al VENERDÌ 08.30 – 12.30

16.00 – 19.00

DISTRETTO SOCIO - SANITARIO
Presidio di Mazzano:
Viale della Resistenza 20 - Molinetto 
Tel. 030/2120209 

IGIENE PUBBLICA: Attività erogata su appuntamento 
Telefonare dal Lunedì al Venerdì dalle 08.30 alle 17.30 
allo 030/3537122 (C.U.P. Rezzato). 
Per prenotazione vaccinazioni adulti e bambini: 
Martedì e Venerdì telefonare allo 030/2499829.

LOGOPEDISTA: Accesso al servizio previa consulenza 
della neuropsichiatria infantile presso Ospedale Civile di Brescia.

CONSULTORIO: consulenze e controllo peso neonati 
1° e 3° Mercoledì del mese dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
senza appuntamento.

CONSULTORIO FAMIGLIARE:
Via F.lli Kennedy 115 – Rezzato
Centro Unico Prenotazione per visite ginecologiche: 
Tel. 030/3537122
dal lunedi al Venerdì dalle 08.30 alle 17.30.

CONSULENZA TELEFONICA OSTETRICA:
Lunedì, Mercoledì e Venerdì 
dalle 11.30 alle 12.30

Tel. 030/2499819 Per inserzioni pubblicitarie 
su questa testata contattare 

il numero telefonico 
030 2629680



RUBINETTERIE UTENSILERIE BONOMI
MEETING STANDARDS IS OUR STANDARD

VIA PADANA SUPERIORE, 27/29
FRAZ. CILIVERGHE

25080 MAZZANO (BS)
TEL. 030 212441
FAX 030 2629498
WWW.RUBVALVES.COM

E-MAIL: INFO@RUBVALVES.COM

PRODUZIONE

ED ESPORTAZIONE

VALVOLE

INDUSTRIALI

IN OTTONE



OUTLET TRIS A PROVA DI GRIFFE
TRE PUNTI VENDITA ESPLOSIVAMENTE CREATIVI, 

A DESENZANO, MONTICHIARI E CILIVERGHE DI MAZZANO

PER ILLUMINARE LA FANTASIA 
DESTINATA ALL’ACQUISTO DI CAPI FIRMATI, 

SOTTO L’EGIDA E LO STILE DI MAGAZZINI FIRME OUTLET

UOMO DONNA 
BAMBINO ACCESSORI
via Cesare Battisti, 5

Desenzano d/G (BS)
Tel. 030 9911142

UOMO DONNA BABY JUNIOR 
SCARPE BORSE ACCESSORI

via Padana Superiore, 44
Ciliverghe di Mazzano (BS)

Di fronte al Centro Commerciale “Auchan” 
Tel. 030 2620236

UOMO DONNA 
BAMBINO ACCESSORI

via Trieste, 5
Montichiari (BS)

Tel. 030 9670962

www.magazzinif irme.i t


